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Cosa cambia nella vita quotidiana
del cittadino consumatore con l’en-
trata in vigore del decreto sulle libera-
lizzazioni? Nell’immediato, non mol-
to. La partita delle commissioni sui
Bancomat, infatti, non riguarda il pre-
lievo di contanti presso uno sportello
diverso da quello della banca di cui si
è clienti. Viceversa, è previsto un van-
taggio per i commercianti, che po-
trebbero veder calare le commissioni
a loro carico quando un cliente paga
con Bancomat o Carta di credito. In
che misura lo stabilirà un tavolo tra
le associazioni interessate che entro
giugno 2012 dovrà stabilire le nuove
regole (che poi il governo dovrà valu-
tare ed eventualmente correggere
per decreto). Nasce poi un conto cor-
rente di base low cost sotto i 5000 eu-
ro. Sul fronte mutui, la banche saran-
no tenute a presentare ai clienti alme-
no due preventivi per le polizze vita.

Furiose le associazioni del fotovol-
taico, che denunciano una modifica
dell’ultim’ora al decreto, «con disposi-
zioni retroattive» che negano l’acces-
so agli incentivi per i produttori di
energia «a terra in aree agricole» che
non abbiano ancora messo in eserci-
zio i loro impianti, pur avendo già
sopportato i costi per realizzarli.

Difficile intravedere immediati
vantaggi anche per quanto riguarda
il prezzo dei carburanti. La possibili-
tà di rifornirsi all’ingrosso presso di-
verso fornitori, infatti, è consentita
solo ai gestori che siano anche pro-
prietari dell’impianto, una quota mi-
nima del totale. Secondo alcun sti-
me, infatti, si tratta di circa 500 distri-
butori su 25mila. Possibili risparmi
potrebbero arrivare dalla trasforma-
zione degli impianti in piccoli super-
market, con la possibilità di vendere
alimentari, quotidiani e tabacchi.

Sul fronte assicurazioni, i risparmi
non saranno immediati, fatta eccezio-
ne per la possibilità di installare una

scatola nera sull’auto (a carico
dell’assicuratore), strumento che
consente alla compagnia di monito-
rare lo stile di guida e portare alla
riduzione del premio. Alcune speri-
mentazioni effettuate negli anni
scorsi hanno segnalato una certa
diffidenza dei consumatori, e rispar-
mi nell’ordine del 10-15% sulla Rc
auto. L’altro pilastro della riforma è
la lotta contro le frodi, che passerà
per l’inasprimento delle pene per i
periti che stimino danni non reali,
dalla progressiva eliminazione dei
contrassegni cartacei (sostituiti da
strumenti elettronici, ma non pri-
ma di sei mesi) e per una penalizza-
zione del 30% nel risarcimento per
chi decide di riparare l’auto senza
rivolgersi a una officina convenzio-
nata con la compagnia assicurativa.
Infine, l’assicuratore sarà tenuto
per legge a mostrare, oltre al pro-
prio, altri due preventivi.

Qualche spiraglio arriva dalla na-
scita di 5000 nuove farmacie, con
orari liberi, la possibilità di pratica-
re sconti e l’obbligo di indicazione
sulla ricetta anche del farmaco
“equivalente”. Mentre sul fronte
dei treni, dei pedaggi autostradali e
delle tariffe del gas eventuali rispar-
mi sono ancora un miraggio. Lo
scorporo della rete ferroviaria (Rti)
dal gestore Trenitalia viene rinvia-
to a data da destinarsi. Mentre sarà
da subito in vigore la norma che
consente alle imprese ferroviarie di
derogare ai contratti collettivi na-
zionali di settore (che allarma i sin-
dacati e suscita più di una «perples-
sità» nel Pd. Sul fronte pedaggi, la
riforma delle tariffe per le autostra-
de riguarderà solo le nuove conces-
sioni. Mentre lo scorporo di Snam
Rete gas è demandato a un decreto
da emanare «entro sei mesi».

Infine, i taxi. Dopo tanto rumore
(e proteste), non sono alle viste par-
ticolari risparmi per i cittadini. Le
tariffe, infatti, saranno fissate, solo
nei limiti massimi, prima dall’Auto-
rità per l’energia e poi (dalla secon-
da metà del 2012) dalla costituen-
da Autorità per i Trasporti. Aumen-
teranno le licenze, ci sarà più flessi-
bilità nei turni e la possibilità di ope-
rare in un Comune diverso. Ma non
è ancora chiaro se e come questo in-
ciderà sui prezzi per i cittadini.❖

Dopo l’esordio tra le polemiche nel 2008, torna la Social card
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Liberalizzazioni
Tagliati i fondi
sul fotovoltaico
Cosa cambia per i cittadini dopo
l’entrata in vigore delle liberaliz-
zazioni? Nulla sulle commissioni
Bancomat, poco sul fronte assicu-
razioni. Risparmi su gas e treni
sono di là da venire. Insorgono le
associazioni del Fotovoltaico.
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Si parte dal tema della rivalutazio-
ne e della difesa del potere d’acquisto
di tutte le pensioni e non solo di quel-
le basse, come avvenuto con gli emen-
damenti al decreto SalvaItalia su quel-
le fino a 1.400 euro. La proposta è di
una nuova perequazione, non più li-
mitata alla dinamica dei prezzi, ma
definita indicizzando la quota di pen-
sione pari al trattamento minimo del
Pil nominale. Lo Spi è invece contra-
rio alla riduzione della contribuzione
in favore della previdenza integrati-
va, che secondo la federazione della
Cgil, provoca l’indebolimento della
pensione pubblica e la sottrazione di
risorse all’Inps. Per dare certezze al fu-

turo pensionato quindi occorre piutto-
sto «rivedere il calcolo dei coefficien-
ti, che non può più avvenire sull’inte-
ro montante accumulato». In questo
modo ogni pensionando saprà quan-
do e con quanto andrà in pensione.

Sul tema di lavoratori esodati e pre-
coci, lo Spi chiede di prevedere un ri-
conoscimento economico e non solo
figurativo per coprire i periodi di di-
scontinuità contributiva dovuti a fles-
sibilità o precarietà. L’ultima propo-
sta riguarda l’accorpamento degli en-
ti e la nascita del Super-Inps: lo Spi
chiede nuovi organismi di rappresen-
tanza al suo interno che abbiano più
poteri di controllo e gestione.  M.FR.

Nuovo
calo delle
vendite

Nuovo e forte calo delle vendite: a novembre il segno meno è stato registrato
dall’Istat davanti atutti i settori.Preoccupa inparticolare il forte ribassodei prodotti alimen-
tari, indice di una stretta sui consumi delle famiglie italiane che tocca anche i beni di prima
necessità. Rispetto a ottobre le vendite dei prodotti da tavola sono calate dello 0,8%.
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